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Cos’è Wabi Sabi?
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Nel mondo esistono tantissime parole che sono intraducibili, per cui nessun’altra lingua ha una parola equivalente o che riesca ad esprimere lo stesso significato in un’unica parola. Wabi Sabi è una di queste. 

Il concetto Wabi Sabi nasce nella cultura giapponese dalla fusione di due parole che inizialmente erano distinte e senza alcuna correlazione. In un primo momento, questo termine venne usato per descrivere uno stile legato al mondo artistico, che fosse esso legato all’arte, all’architettura o al design. Solamente nel corso dei secoli il suo utilizzo si espanse e venne utilizzato anche per identificare persone e attitudini, arrivando fino a rappresentare uno stile di vita.

Ancora oggi le due parole, Wabi e Sabi, rappresentano le radici su cui si sviluppa il complesso significato di questo termine. 
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Wabi
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Come anticipato nelle righe precedenti, Wabi non è traducibile con un’unica parola. Infatti, il suo significato è troppo ricco di significati emotivi e profondi, intrinsechi della cultura giapponese.

Wabi descrive una bellezza discreta e umile. Una bellezza la cui eleganza deriva dalle sue naturali imperfezioni e non da meticolose lavorazioni o sforzi nel per renderla tale.

Le radici di questa parola abbracciano un sentimento di solitudine e separazione dalla società, oltre alla semplicità e la povertà tipica degli oggetti materiali poco sfarzosi. 

Alcuni studiosi attribuiscono l’origine di questa parola alla disciplina Buddhista Zen e allo stile di vita semplice e distaccato che conducevano i saggi monaci dell’epoca, impegnati nello sviluppare un forte senso di nobiltà ed auto espressione. La loro disconnessione dal mondo, e la loro rinuncia ai beni e ai comfort materiali, erano la perfetta rappresentazione di ciò che oggi è conosciuto come Wabi. 

Ai giorni nostri, con la parola Wabi possiamo identificare uno stile di vita semplice ma pieno di dignità e poco interessato alle cose materiali, in cui ogni giorno è vissuto in modo sereno, senza pretese e senza complicazioni. 
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Sabi
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Sabi ha un significato più diretto rispetto a Wabi. Sabi si riferisce alla bellezza che fiorisce con l’avanzare dell’età e il passare del tempo.

Rappresenta l’idea dell’impermanenza e transitorietà delle cose che seguono il loro ciclo naturale di nascita, crescita, decadenza e fine. Sabi ci ricorda che tutto è in costante movimento e ogni cosa ha una sua fine.

Una rappresentazione visiva del termine Sabi è data dalla patina di ruggine che si forma su un vaso a seguito del suo utilizzo negli anni o alla sua esposizione agli agenti naturali. E’ ciò che in occidente definiamo come usura e che in Giappone, al contrario, è l’espressione di una bellezza unica esaltata dalle sue imperfezioni e che è in grado di assecondare il passare del tempo.
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Influenze e nascita di Wabi Sabi
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Nel corso della sua storia, il Giappone subì diverse influenze dalle culture spirituali cinesi e coreane che furono poi integrate nella crescita sociale e culturale del Paese. Ancora oggi è possibile osservare questa influenza nei rituali e nei simboli giapponesi. Wabi Sabi è uno di questi. Il termine, infatti, nacque grazie all’unione di queste diverse culture e si sviluppò seguendo le tre principali dottrine spirituali presenti in Giappone: Buddhismo, Taoismo e Shinto.

Il Buddismo fu introdotto in Giappone intorno al quinto secolo dai monaci cinesi e coreani e ha avuto grande importanza nello sviluppo della cultura giapponese, soprattutto per quanto riguarda la nascita del concetto Wabi Sabi. Questa dottrina, infatti, ha portato con sé un’idea importante, ovvero che il vuoto è qualcosa di positivo e ordinato. 

Tra i punti fondamentali su cui si fonda il Buddhismo si trova la convinzione che la sofferenza deriva dai nostri desideri e dal nostro senso di attaccamento a tutto ciò che ci circonda. Per questo è importante distaccarsi dalle nostre aspettative e dalle cose intorno a noi per lasciare spazio al vuoto e al senso di incompletezza. Può sembrare un paradosso, ma accettando questo possiamo prendere coscienza del fatto che nulla è completo e quindi non esiste nulla di definito per sempre. Ogni momento è unico e può essere l’apertura verso una nuova opportunità, un nuovo inizio, una nuova forma di gioia.

La potenza di questo pensiero ha influenzato enormemente il rispetto dei giapponesi verso il minimalismo in ogni aspetto, dal campo artistico allo stile di vita.

Il Taoismo e il Tao, concetto base della religione Taoista, sono parte integrante della cultura cinese, coreana e giapponese. Il Taoismo prevede un approccio alla vita che abbraccia la semplicità e il vivere in armonia con ciò che ci circonda in rispetto del Tao, ovvero l’essenza di tutte le cose. Il Tao, infatti, insegna ad apprezzare tutte le forze che agiscono nella nostra quotidianità anche quando possono sembrare contraddittorie tra loro.

Il cambiamento, l’impermanenza e il potere dell’armonia sono tre concetti chiave nella disciplina Taoista e che sono diventati parte importante della filosofia Wabi Sabi. 

Shinto, è la tradizione spirituale nata in Giappone e che ne ha forgiato la cultura fin dall’inizio. Al contrario delle discipline precedenti non ha regole o scritture ma si basa su rituali tramandati e sui concetti di Kami. Secondo la tradizione, i Kami sono spiriti e forze che operano nel mondo come divinità e si possono trovare all’interno delle cose che ci circondano come, per esempio, gli alberi.

Per omaggiare i Kami, i giapponesi svolgono cerimonie e rituali che sono spesso accompagnati da arte e calligrafia. Una delle cerimonie più rappresentative ed importanti della cultura giapponese è la cerimonia del tè, a cui il concetto Wabi Sabi è intimamente connesso. Durante la cerimonia, l’utilizzo di utensili poveri perfettamente imperfetti, i gesti controllati e le sale da tè minimali riconducono ad un’esperienza che racchiude al suo interno tutti i potenti significati Wabi Sabi.

I concetti Wabi e Sabi furono affiancati per la prima volta in epoca medioevale giapponese per descrivere una bellezza discreta resistente al tempo. Nel corso degli anni il suo significato si sviluppò e passò dal rappresentare solo pezzi d’arte e oggetti a descrivere persone, attitudini e stili di vita, diventando sinonimo di una forma di bellezza ideale eppure raggiungibile.

All’origine del concetto Wabi Sabi c’è il semplice, seppur arduo, compito di fare pace con la realtà, prendendo consapevolezza che ogni cosa è impermanente e nulla è un oggetto statico e immutabile. 

Per questo motivo essere Wabi Sabi significa essere esempio dell’impermanenza nelle nostre esistenze. Le crepe, i graffi e i segni su un oggetto o un pezzo d’arte sono segni della vita che quell’oggetto ha vissuto. Quelle macchie mostrano la realtà della vita come arte in continuo movimento. Così dobbiamo essere noi. Se impariamo ad osservare in questo modo, nulla potrà più essere definito come imperfetto.
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Wabi Sabi oggi
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Wabi Sabi è nato manifestandosi nell’arte e nelle diverse forme estetiche, ma è diventato anche un’attitudine che può portare pace e consapevolezza. E’ un’impostazione mentale, un modo per approcciarci al nostro posto nel mondo e a come vogliamo che sia la nostra vita. E’ autenticità e appagamento. E’ una discreta, spontanea e naturale espressione di se stessi. 

L’espressione personale è importante per comprendere a pieno ciò che Wabi Sabi rappresenta e come questo concetto vada oltre alla descrizione di un pezzo d’arte. Un oggetto definibile come Wabi Sabi - per esempio un vecchio vaso - si esprime semplicemente stando dove è posizionato. Non ha nessuna scelta, non si può nascondere dietro ad una maschera per cercare di sistemarsi e perdere la sua autenticità. Eppure le persone lo fanno. Ed è proprio questo che rende l’approccio Wabi Sabi da parte degli esseri umani così difficile ma così importante. 

Non è semplice raggiungere la piena espressione personale e, se lo fosse, il mondo non sarebbe colmo di tristezza e conflitti. Gran parte del nostro stress deriva dal fatto che non possiamo o non vogliamo esprimerci adeguatamente.

Spesso ciò che esprimiamo non è completamente autentico e questo ci toglie la possibilità di essere davvero in pace con noi stessi. 

Wabi Sabi ci incoraggia ad accogliere e valorizzare le imperfezioni che fanno parte di noi, delle nostre case e del nostro mondo. Forse vale la pena domandarci cosa intendiamo quando utilizziamo la parola imperfetto. Oggigiorno l’idea di perfezione del mondo occidentale richiede che qualcosa
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